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Tragica conclusione di una nuova azione provocatoria dei NAP 

Dilaniato mentre piazzava la bomba 
sui tetti del manicomio di Aversa 

Si tratta di un giovane non ancora identificato - Aveva un documento probabilmente falso - Le indagini sull'attentato iniziale con inspiegabile ritardo - Con una 

scala a pioli era salito insieme ad altri sui tetti dell'edificio con altoparlanti e registratore - Bandiera con la sigla dei sedicenti « nuclei armati proletari » - Sul 

cadavere una pistola e soldi del riscalto Moccia - Auto misteriosa - Perquisizioni a catena - Nuovo delirante messaggio « nappista » rinvenuto in una piazza romana 

AVERSA — Carabinieri e vigili del fuoco recuperano la salma del giovane dinamitardo 

Dal nostro inviato A V E R S A 30 
Un altro ordigno è esploso In mano a un aderente ai NA P (I sedicenti « Nuclei Armati Proletari ») che stava prepa

rando una nuova e provocatoria azione terroristica: è accaduto stanotte ad Aversn, sul tetti del manicomio giudiziario. 
Ci sono volute circa sei ore per scoprire II corpo del «nappis ta» che era rimasto dilaniato dall'esplosione. GII agenti di 
custodia, infatti pui avendo sentito la deflagrazione — avvenuta alle 2 precise — hanno atteso, inspiegabilmente, 1 loro 
colleglli del secondo turno, per decidersi a effettuare un'isp elione. Il corpo dello sconosciuto è stato rinvenuto sul terrazzino 
del manicomio poco dopo le 8. ad oltre un'ora di distanza dal ritrovamento di una bandiera con la scritta «NAP» ed 

ti nome di S. Romeo (uno 

Lo studente di Empoli che lo riconobbe a Firenze 

RINTRACCIATO IL TESTE 
«Fermarono Tuti e poi 
subito lo rilasciarono» 

Paolo Maestrelli si dice sicuro dell'identità della persona incontrata la matti
na del 20 marzo — Il racconto del giovane è minuzioso — Tensione e confu
sione fra gli inquirenti — Bloccato un ragazzo che somiglia al geometra 

Dal nostro inviato 
EMPOLI, 30 

E ' un geometra come Ma
rio Tutl, 11 giovane che 11 20 
marzo In piazza San Firen
ze, fermò 11 vigile urbano ro
mano Balzani per indicargli 
l'assassino di Empoli. SI chia
ma Paolo Maestrelli. ha 31 
anni abitante in via Jacopo 
della Quercia nella cittadina 
«mpolese. frequenta 11 primo 
anno di architettura all'uni
versità di Firenze. 

Paolo Maestrelli lo abbiamo 
rintracciato questo pomerig
gio nella sua abitazione Lo 
studente stava preparando 
l'esame di storia dell'architet
tura. La nostra visita lo ha 
un po' sorpreso. Paolo Mae
strelli aveva letto sul giornali 
la vicenda di Mario Tutl ri
conosciuto da una persona an
ziana e indicato al vigile ur
bano. In un primo momento 
non aveva collegato 1 due 
episodi, ma al nostro avviso 
ricordandosi di quanto gli era 
capitato la mattina del 20 
marzo, si è reso subito conto 
del motivo della nostra visi
ta. «Sono proprio lo quello 
che ha creduto di riconosce-
re Mario Tutl passeggiare per 
piazza San Firenze. Quella 
matt ina percorrevo via dei 
Gondl diretto In piazza della 
Signoria. Ero stato alla came
r a di commercio a ritirare del 
materiale per l miei studi 
Camminavo sul marciapiede 
di destra, quando in senso 
contrarlo ho Incrociato un In
dividuo. Istintivamente mi è 
venuto di pensare che si trat
tava di un empolese ». 

Perchè? 
«Quel volto, quegli occhi 11 

avevo visti già altre volte. 
Mi ricordavano un viso che 
conoscevo fin da ragazzo So
no rimasto colpito da quello 
sguardo. Mi ha superato e 
subito ho detto: «Ma quello 
è 11 Tutl » Fatti pochi passi 
mi sono girato per vedere do
ve si recava. L'ho visto en-
giornale ho ricollegato l'epi
sodio. Per me quello comun
que era Mario Tutl». 

Com'era vestito? 
« Indossava un giubbotto di 

pelle con il colletto e i polsi 
rifiniti In lana e una cami
cia a quadri. Aveva gli oc
chiali diversi da quelli che 
portava comunemente ma lo 
aguardo era lo stesso. Aveva 
la barba e 1 capelli molto 
più chiari di quando lo avevo 
visto girare per Empoli. 

FIRENZE — Lo studente che 
riconobbe Tuti 

trare nel bar che fa angolo 
con piazza San Firenze e via 
del Gondl. Se non sbaglio in 
quel bar c'è una saletta». 

Cosa è successo? 
« Ero molto emozionato, m'a 

comunque l'ho seguito, sono 
entrato anch'Io nel bar, ho 
chiesto un caffè e ho conti
nuato a seguire con lo sguar
do l'individuo, ci slamo In
contrati con lo sguardo e 
penso mi abbia riconosciuto 
ma è rimasto calmissimo, Im
passibile. 

Dopo 11 c«f.'è sono uscito 
cercando di vedere una guar
dia, un vigile, qualcuno a cui 
rivolgermi, nelle vicinanze 
del pareheggio, poco distante 
dalla bancarella del rivendi
tore di libri ho trovato un 
vigile L'ho fermato e gli ho 
detto: ''Potrò sbagliarmi, ma 
un Individuo che si trova al
l'Interno del bar assomiglia 
moltissimo a Mario Tutl ". Il 
vigile mi ha chiesto se ero 
sicuro di quanto affermavo e 
lo ho ribadito la mìa convin
zione aggiungendo che ero di 
Empoli e che Tutl lo cono
scevo abbastanza bene per a-
verlo visto diverse volte an
che in giro per Empoli ». 

Che cosa ha fatto il vigile? 

«E' rimasto un po' perples
so, ma poi mi ha seguito ver
so Il bar Proprio in quello 
Istante Tutl è uscito dirigen
dosi verso di noi. lo glielo ho 
indicato e ho attraversato la 
strada. MI sono diretto ver
so via del Leoni, ma Incu
riosito mi sono fermato da
vanti alla vetrina di un nego
zio di accessori d'auto. Ho 
potuto vedere cosi il vigile 
fermare l'Individuo che lo gli 
avevo indicato, poi la guar
dia si è avvicinata a una vet
tura blu. Sono trascorsi una 
decina di minuti, lo ricordo 
bene perchè non ho fatto In 
tempo a recarmi alla stazio
ne per salire sul treno delle 
12,10. Io ho visto poi il «do
vane che ritengo sia 11 Tutl 
allontanarsi dopo che era ri
masto insieme al vigile e ad 
un'altra persona In borghese. 
Sono rimasto molto perples
so e non ho dato più Impor
tanza alla vicenda ritenendo 
di essermi sbagliato Solo 
quando voi avete bussato al
la porta di casa mia e mi 
avete fatto vedere le foto sul 

« Bicordo inoltre che ave
va un borsetto a tracolla di 
colore marrone, questo parti
colare mi è rimasto Impres
so con precisione perchè pen
sai: "Chissà cosa avrà 11 den
tro? " ». 

Paolo Maestrelli è sicuro di 
aver riconosciuto Mario Tutl 
e domani mattina si recherà 
dal magistrato. 

La testimonianza del giova
ne studente di architettura 
convalida le altre, quella del 
vigile urbano e della proprie
taria del.a pensione che ri
tengono di avere riconosciuto 
nella foto 11 fascista di Em
poli che ha soggiornato sotto 
11 falso nome di Settimo re 
tri Dunque 11 fascista omi
cida arrivò a Firenze il 17 
marzo scorso e prese alloggio 
nella pensione gestita da Tina 
Pochetti. Era gentile, estre
mamente educato, come ha 
detto la donna. Tre giorni do
po 11 20 marzo, come Tutl an
nota nel suo diario (« Sbirri a 
Empoli») veniva fermato in 
piazza San Firenze su Indica
zione dello studente Maestrel
li. Per una Imperdonabile leg
gerezza, l'agente-autlsta del
l'Antiterrorismo lasciò libero 
Mario Tuti dopo aver chiesto 
alla centrale di controllare il 
nominativo di Settimo Petri. 
Neppure per un attimo allo 
agente venne 11 sospetto eh" 
potesse trattarsi proprio dello 

assassino empolct>e e non in
formò la centrale. Cosi Mario 
Tutl sfuggi alla cattura. Re
sta tuttavia incomprensibile 
11 comportamento del fascista 
che è rimasto per ben due 
giorni nella pensione (fino al 
22) nonostante fosse stato fer
mato con un documento fa 
sullo: come poteva sperare 
che nessuno avrebbe control
lato la sua posizione? E inol
tre perché se ne è andato sen
za pagare 11 conto dell'alber
go (52.000 lire) lasciando cosi 
una traccia del suo passaggio 
(come ooteva pensare che ]a 
proprietaria non denunciasse 
11 cliente Settimo Petrl per 
insolvenza fraudolenta)? 

Infine per quali « vie » Ma
rio Tuti è arrivato In posses
so della carta d'identità smar
rita da Settimo Petrl? Ancora 
una volta ritorna alla ribalta 
la cellula nera capeggiata dai 
missino Claudio Pera, quella 
cellula che è stata sottovalu
tata dai magistrati di Lucca 1 
quali si sono mostrati di ma
nica larga concedendo la li
bertà provvisoria a quattro 
del sette neofascisti Guarda 
caso è proprio Mario Tutl a 
scrivere nel suo diario di aver 
consegnato la pistola col si
lenziatore a Claudio Pera e di 
aver ricevuto aiuto economi
co dalla cellula di Lucca. 

Un episodio che testimonia 
10 stato di tensione e di con
fusione con cui si svolgono 
le Indagini è avvenuto prò 
prlo stamani a Empoli. Uno 
studente con barba e baffi 
che si trovava a bordo di 
un'auto in una stradina dì 
campagna è stato fermato da 
agenti convinti di trovarsi di 
fronte all'assassino empolese. 
11 giovane è stato condotto 
prima al commissariato e poi 
al palazzo di Giustizia a Fi
renze perché sembra che si .sia 
voluto fare un esperimento 
fotografarlo e poi mostrare le 
foto al vigile e alla donna 
della pensione per effettuare 
una ricognizione 

Cioè per stabilire se la Do-
na e 11 vigile non possono 
essersi sbagliati. Ma e è Paolo 
Maestrelli che con la sua te
stimonianza taglia la testa a 
tu t te le Illazioni « Quello era 
MaTio Tutl ». La donna e lo 
agente non hanno riconosciu
to la sacca cilindrica nella 
quale 11 Tutl avrebbe conser
vato Il «sig 7,65» e i 200 col
pi che avrebbe avuto con sé. 

Giorgio Sgherri 

L'azione politica antifascista 
Lo svolgimento di una 

campagna elettorale che le 
forze reazionarie e conserva
trici vogliono e tentano di 
tare tesa e dominata dalla 
paura, distolta dai seri e gra
vi problemi dei lavoratori, 
Hel Paese, delle Amministra
zioni locali e regionali, ha già 
riproposto una questione non 
nuova, l'atteggiamento da 
avere nei con/ronti dei corni
ti del MSI Quanto tale Que
stione possa dar luogo ad 
atti che alimentano la ten 
tione e accrescono la confu-
none lo hanno dimostrato gli 
avvenimenti di Roma e di 
Padova. Anrhe a costo di ri
peterci, è dunque necessario 
tornare sull'argomento 

La lotta contro il fascismo 
e la mobilitazione anlt/asci 
sta, pur coinvolgendo, e gui
ttamente, scelte culturali e 
atteggiamenti morali, deve 
obbedire, per essere efficace 
t vincente, alle leggi della 
politica- non PUÒ. cioè essere 
vincolata entro schematismi 
« di principio » tanto cari al 
l'intellettualismo radicale di 
chi è ansioso di «capire una 
volta per tutte » in modo da 
non dover faticare viti 

In alcune rncostanze, qttan 
4o lo suggerivano esatte va r tazioni politiche, non solo 

(tato giusto, ma necessario 

dar luogo a movimenti anti
fascisti anche contro lo svol
gimento di manifestazioni e 
iniziative missine; ad esem
pio, quando Almirante tentò 
la « scalata al Nord », si trat-
tò di un momento indispen
sabile della lotta politica con
tro il Jascismo 

Ma appunto perché a co
mandare deve sempre essere 
la politica, nella situazione 
concreta di oggi è un errore 
proporsi di impedire i comizi 
elettorali del MSI Quando 
si crea una situazione come 
quella di Padova, con scontri 
di piazza fra le forze di poli
zia e coloro che vogliono im
pedire il comizio missino, con 
il centro della città sconvol 
to da lacrimogeni e carosel
li, 1 risultati non sono lavo-
revolt alle forze democratiche 
e all'antifascismo ma ai loro 
nemici Si alimenta infatti 
un clima elettorale teso e 
dominato dalla paura, si for
niscono alibi, ed anche argo
menti, a coloro che condu
cono la campagna elettorale 
inalberando le insegne della 
repiessione e degli «opposti 
estremismi» Si fa dunque un 
favore, un grande favore « 
coloro che auspicano un est 
to conservatore dal volo del 

1 /5 fiutano, ut primo luogo al 
Segreta! to della DC. 

Si consente poi al fascisti, 
oltreché di godere di una gra
tuita e gradita pubblicità, di 
trovare nel vittimismo unu 
maschera al toro repellente 
aspetto di assassini, si offre 
loro qualche sotterfugio per 
far dimenticare a qualcuno 
tutti l crimini di cut sono re
sponsabili, l'universale con
danna che li avvolge 

Con soddisfazione vediamo 
che anche altre forze della 
sinistra concordano oggi con 
questo nostro ilchlamo 

Tre dirigenti della FLM in 
una lettera pubblicata ieri 
dal quotidiano del PDVP (un 
giornale che in vane accosto 
ni ha sostenuto test diverse) 
dicono a proposito di antifa
scismo parole che condivi
diamo. 

« Suggestioni ribellistiche, 
la violenza gratuita di alcu
ni metodi di lotta, atteggia
menti, teorizzazioni ambigue, 
che sono sbagliate in sé, dan
no solo spazio al potere e a 
chi soffia sotto il fuoco, men
tre impediscono un rappor
to qualsiasi con la classe ope
raia. Occorre liberarsi dei 
provocatori e isolare chi sce
glie la violenza aprioristica
mente Occorre che le nuove 
generazioni si rendano conto 
con chiarezza che lagguato 

sotto casa del fascista è cosa 
da fascisti... Attardarsi nella 
logica dello scontro fisico con 
l'avversano, del pestaggio in
dividuale dello studente di 
destra ieri, del boicottaggio 
attivo del comizio del MSI 
come impegno dominante del
la campagna elettorale di og
gi, porta atta inconciliabilità 
di due mondi (quello delle 
organizzazioni operale e quel
lo stude7itesco). facilita og
gettivamente il perpetuarsi 
del dominio da parte della 
attuale classe dirigente anco
ra per molti anni ». 

Abbiamo citato ampiamen
te perche siamo perfettamen
te d'accordo l'antifascismo, 
come ogni altra lotta politica 
e sociale, non si divide in mi 
litante e no, ma molto più 
semplicemente in giusto e 
sbagliato e t tre compagni 
della FLM indicano con chia
rezza e denunciano gli errori 
die ci sono e che vanno com
battuti, eliminati 

Chi si ostina nell'errore, a 
questo punto, lo fa non per
ché « non capisce » quello che 
fa, ma perché « vuole fare » 
esattamente quello che fa e 
provocare le conseguenze che 
la lunga esperienza dice ine
vitabili Va giudicato, dunque 
in munieiu jdeguuta 

del rapinatori ucciso il 29 
ottobre scorso a Firenze du
rante un assalto alla Cassa 
di Risparmio) lasciata dopo 
io scoppio da altri compo
nenti 11 « commando » che sì 
davano alla fuga Di « bi
s u n t i da visita », i terroristi 
ne hanno abbandonati una 
grande quantità: uno accan
to al cadavere del giovane 
dilaniato (la stessa bandiera 
con le scritte); un altro In 
una casa utilizzata come pun
to di appoggio per raggiun
gere 11 tetto- del penitenzia
rio e cioè i soliti amplifica
tori, con 11 registratore (di
strutto dall'esplosione) ; Il 
nastro sul quale non risulta 
registrato 11 consueto mes
saggio al detenuti ascoltato 
già In occasione degli atten
tati davanti alle carceri di 
Napoli e di Milano. Nella 
parte finora ricostruite con 
l'aiuto del tecnici della RAI-
TV sono Incisi solo inni ri
voluzionari Inoltre sono sta
te lasciate lungo la fuga an
che ormi e munizioni Per 11 
momento gli investigatori 
stanno tentando di dare una 
precisa identità al giovane 

dilaniato. In una tasca del 
giubbotto « all'americana » 
che costui Indossava, è stata 
trovata una carta di Identità 
intestata a Giorgio Concu, 
nato il 16 maggio del 1952 a 
Torino e domiciliato n. Mi
lano 

Sembra però accertato che 
si tratti di un documento fal
so GII Investigatori hanno, 
fra l'altro, fatto prelevare a 
Napoli I familiari di Antonio 
de Laurentls. il fratello di 
Pasquale condannato a dieci 
anni di reclusione per 11 fal
lito attentato all'autoparco 
della PS di Roma Antonio è 
stato colpito recentemente da 
un mandato di cattura. 

Insieme al vecchio genito
re malato di cuore, sono ve
nuti la madre, la sorella ed 
11 cognato Ruggero Clprlanl, 
11 quale, quando gli sono sta
ti mostrati i resti dello sco
nosciuto non ha avuto esi
tazioni non era certamente 
11 congiunto. 

Mentre proseguono le in
dagini per accertare In, vera 
Identità del terrorista (nelle 
tasche del quale sono state 
trovate quattro banconote 
da 50 mila lire facenti parte 
del riscatto pagato dall'Indu
striale Moccia. casi come 14 
banconote da 10 000 lire ave
va 11 De Laurentls al momen
to della cattura) gli Investi
gatori hanno — al momento 
— soltanto ricostruito 11 per
corso che ha seguito il com
mando per giungere sul tet
to del manicomio « Filippo 
Saporito » 

Da questa Indagine emer
ge ohe 1 terroristi conosce
vano perfettamente 1 luoghi 
ed hanno usato una scala, 
trovata nell'appartamento 
vuoto, come passerella fra il 
tetto dell'edificio e il corni
cione della casa di pena. 

Ancora assai fitto è invece 
il mistero sul grave ritardo 
con cui hanno preso l'avvio 
le Indagini, ritardo che assu
me un significato ancora più 
assurdo se si tiene conto che 
i superstiti della tragica spe 
dizione hanno avuto tutto 11 
tempo di allontanarsi a bordo 
di una lentissima « Bianchi
na ». Un testimone, 11 compa
gno Mauro Sodano, che abita 
proprio dì fronte al manico
mio, non appena udita la de
flagrazione si è affacciato alla 
finestra: «Ho visto — raccon
ta — una "Bianchina" di co
lor aragosta con 11 tetto bian
co che si muoveva len'amente 
e a fari spenti. Erano esat
tamente le due Qualche at
timo più tardi ho notato an
che due giovani che correva
no Dall'utilitaria, quando è 
passata davanti al portone di 
ingresso del manicomio, sono 
htate lanciate alcune cose 
sulla strada ». Alle 7 dì sta
mane, quando sono arrivati 
gli agenti di custodia che 
dovevano dare il cambio agli 
altri, è stata trovata la ban 
dlera con la scritta NAP. La 
cosa è stata collegato con 
l'esplosione avvenuta duran
te la notte e che in un pri
mo tempo era s ta ta attribui
ta con incredibile superficia
lità, agli sparì dì mortaret 
ti per la processione del 
« Corpus Domini ». 

La scoperta del corpo del 
« nappista » è stata effettuata 
ancora più tardi, quando qual
cuno alzando gli occhi verso 
la balaustra che recinge un 
terrazzino sul quale si aprono 
gli uffici della direzione, ha 
notato due altoparlanti 

Con alcune scale, 1 vigili del 
fuoco sono saliti sul tetto ed 
hanno rinvenuto il « nappi
sta » ucciso In una fondina, 
legata all'ascella, il giovane 
sconosciuto aveva una pistola 
di marca Inglese — esatta
mente una Wcbley Scott — 
tanto poco conosciuta in Ita-
Ila che quando 1 carabinieri 
hanno tentato di togliere 11 
colpo che era in canna. In un 
ufficio della caserma, han
no fatto partire inavvertita
mente un colpo. 

Altre due pistole sono state 
rinvenute lungo la strada che 
11 « commando » aveva percor
so' una sul cornicione del ma
nicomio ed un'altra sul balla
toio che porta nella soffitta 
collegata con una scala al «Fi
lippo Saporito» sono enram-
be calibro 9, ed erano custo

dite come dice un carabiniere 
in « fondine militari del tipo 
di quelle in dotazione agli a-
gentl della polizia stradale ». 

Sul terrapieno del manico
mio sono stati trovati e reper-
tatl anche resti di un timer 
marca Dlehl, dello stesso tipo 
di quello che stava innescan
do Giuseppe Principe Vitalo-
ne, dilaniato dall'ordigno che 
stava preparando nell'appar
tamento di via Consalvo a 
Napoli. 

Anche l'esplosivo, secondo 1 
primi accertamenti, era lo 
stesso, anche se In quantità 
notevolmente Inferiori' non 
dovevano essere più di 150 
grammi del comune tritolo 

Sul terrazzino e nel soffit
to della casa accanto al mani
comio, sono state trovate an
che munizioni e una macchi
na fotografica Polaroid con 
flash e lampadine 

Sul perchè della scelta del 
manicomio giudiziario di A-
versa per questa nuova provo
catoria azione da parte dei 
sedicenti nuclei armati prole
tari è in corso un'Inchiesta. 

Nel novembre dello scorso 
anno Giorgio Panlzzarl. il de
tenuto che fu tra i protagoni
sti della rivolta nel carcere di 
Viterbo, insieme con un altro 
ricoverato, Giuseppe Albanese, 
tenne prigioniero per diverse 
ore un agente di custodia e lo 
liberò soltanto quando gli fu 
promesso che sarebbe stato 
trasferito da Aversa 

Ad Aversa e giunto 11 4 mar
zo di quest'anno Cesare Mai
no, uno del gruppo « 22 otto-
b.e » di Genova, condannato 
a 21 anni di reclusione per il 
sequestro di Sergio Gadolla. 
Per 11 Maino, che è giunto da 
Alghero sofferente per 1 po
stumi di una violenta epatite 
virale, lo scorso anno — alla 
viglila del referendum — 
gruppi di provocatori chiese
ro la concessione della libertà 
In cambio di quella del magi
strato genovese Sossl, seque
strato dalle «Brigate rosse». 

Intanto, nel giorni scorsi, 
nel carcere di Poggioreale, so
no stati trasferiti dal rispetti
vi luoghi di pena Pasquale 
Abbatangelo. Pietro Sofia e 
Claudio Carbone, 1 quali sono 
stati ascoltati dal giudice 1-
strut to 'e . Questa mattina, 
non appena saputo dell'atten
tato al manicomio di Aversa, 
tutti e tre sotto buona scorta 
sono stati fatti ripartire Im
mediatamente Altri detenuti 
comuni che si fanno passare 
per « brigatisti rossi » sono 
stati ugualmente trasferiti. 

Verso le 17 intanto sono 
stati fermati due genovesi 
che transitavano verso quel
l'ora nel pressi del manico
mio di Aversa e a carico del 
quali sono In corso accerta
menti. 

In serata è avvenuto un 
fatto di eccezionale gravità' 
il Procuratore della Repub
blica di Santa Maria Capua 
Vetere con una sconcertante 
decisione ha disposto perqui
sizioni a tappeto nell'edifìcio 
che si trova di fronte al ma
nicomio giudiziario, t ra cui 
l 'appartamento del compagno 
Mauro Sodano. Bilancio del
la perquisizione? E' stato tro
vato soltanto un manifesto 
con 11 ritratto di « Che » Gue-
vara Se è questa la strada 
che Intendono percorrere gli 
inquirenti per scoprire qual
cosa di più sulla Intricata 
vicenda dei NAP. allora è le
cito sperare assai poco, no
nostante tut te le leggi spe
ciali e non sull'ordine pub
blico. 

Nella tarda serata intanto 
1 NAP si sono fatti vìvi a 
Roma con uno dei soliti de
liranti messaggi. Una tele
fonata è stata fatta alla sede 
centrale dell'agenzia ANSA 
da un uomo, che con mar
cato accento settentrionale, 
ha detto di essere un espo
nente del gruppo eversivo ed 
ha informato 'dell'esistenza 
di un messaggio lasciato sul 
tetto di una macchina auto
matica per foto in pHzza 
Cavour 

Il messaggio è preceduto 
da un distico, con 11 quale 

Un arresto 
per l'uccisione 
del brigadiere 

Lombardini 
BOLOGNA. 30 

Arrestato uno studente del
la facoltà di psicologia di 
Padova, Gabriele Martlgnonl. 
23 anni, da Gotto (Mantova) 
per l'accusa di concorso in 
omicidio aggravato continua
to e partecipazione a banda 
armata. L'arresto del Marti 
gnoni, eseguito dal carabinie
ri del nucleo Investigativo di 
Bologna, è stato chiesto dal 
consigliere istruttore Velia in 
relazione alla Inchiesta sulla 
rapina di Funo di Argelato 
dove la mattina del 5 dicem
bre dell'anno scorso, fu ab
battuto con una raffica di 
mitra sparata attraverso le 
lamiere della carrozzeria di 
un autofurgone, 11 brigadiere 
del carabinieri Andrea LOTI 
batdlnl che, messo In sospei-

sl rende noto che esso « do
veva essere trasmesso ai pro
letari detenuti nel manico
mio lager di Aversa » Dopo 
aver affermato che il « com
mando» di napplstl che ha 
agito ad Aversa la notte scor 
sa aveva lo scopo di « Issare 
la bandiera rossa sul tetti 
di una delle strutture più 
criminali dello stato borghe
se » e di rivolgersi « al pro
letari sequestrati negli isti
tuti psichiatrici giudiziari ». 
il messaggio prosegue invi
tando i « proletari detenuti 
nel lager di Aversa » a de
nunciare i nomi di coloro che 
ogni giorno «si distinguono 
nell'appllcare senza scrupoli 
le leggi della sopraffazione 
e della repressione», per ri
pagarli con la stessa moneta 

Il comunicato quindi fa ri
ferimento alla recente vicen
da di Viterbo dove, esso so
stiene, « soltanto la nostra 
presenza armata h a evitato 
il massacro dei tre compagni 
del " N A P " e del detenuti 
in rivolta». 

Il messaggio conclude ri
vendicando la paternità del
la « perquisizione avvenuta 
nel covo nero dì Colle Oppio, 
il primo maggio scorso » e 
della esplosione che quattro 
giorni dopo ha devastato 
quella sezione romana del 
MSI 

Giuseppe Mariconda 
AVERSA — Un milite mentre trasporta II materiale ritrovalo 
sul tetto del manicomio 

Tenendo sotto tiro di pistola un bambino di 10 anni 

Fascista assale oreficeria 
urlando: «È un esproprio» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 
Un gxnane picchiatore fasci

sta è stato bloccalo da alcuni 
volenterosi m una oreficeria 
dove, con un complice, aveva 
fatto irruzione impossessando
si di gioielli per trenta milioni, 
dopo aver puntato l'arma allo 
tempia di un bimbo di dieci 
anni, il figlio del titolare. 

Si 1 ratta del diciannovenne 
Ferruccio Montella, appartenen
te ad una cosiddetta «fami
glia bene », abitante in via 
S. Ugo, ben noto alla squadra 
politica e già arrestato per le 
sue scorrerie nella zona tra 
Corvetto e Castelletto, do\e 
quando era armato e sufficien
temente spalleggiato compiva 
aggressioni e violenze ai danni 
di anhfaucisti. 

Il suo complice ò riuscito 
a fuggire alla guida di una 
moto di grossa cilindrata, ri
sultata rubata POCO prima, e 
si cerca di individuarlo pro
prio nello ^csso ambiente fa
scista do] q L'ale proviene Mon

tella. I due infatti a\e\ano cer
cato di dare alla loro a/jone 
una impi onta politica e di sini
stra», fidando: < Fermi tutti, 
si traU* di un esproprio di tx-
m > -oa per sviare le indagini, 
ma soprattutto per continuare 
nella ormai scoperta operazio
ne delle destre di compiere 
ogni genere di delitti, dalle ra
pine ai rapimenti, alle aggres
sioni, addebitandoli calla sini
stra » ron firme apocrife. 

Erano le 16.40 quando i due 
gio\ ani sono entrati nel! orefi
cerie di \ntonio De Donno, in 
\ la Montovideo. nella duale si 
trovavano il titolare di 53 armi. 
la rnoal'e Piera Grillo di 42, 
un'amica Vincenzina Benedet
to, di 45 anni, un conoscente 
che lia fun/aom di aiutante, il 
cinquantasettenne Giovanni Ti
nelli, ed il figlio del titolare, 
Alessandro di 10 anni. 

I due giovani chiedevano di 
\edeTe un fermacravatte d'oro, 
ma appena l'orefice apriva la 
cassaforte estraevano le pisto
le puntandone una alla tempi a 
del bombino, pronunciando ap

punto Ja sciagurata m ì n e * 
Fatti li tirai e nel iclio gli al 
tu, mentre Montella lene\a *o*-
to il Uro di due paiole T -
nelli il complice s\ uota\a la 
cassatone Riempiti un sacio 
di n\lon ed una borsa, li con 
segoa\« a Montella ,xr us. n 
ad awiatc la motocicletta 

Montella por reggere le il K 
borse al momento della fu H 
SI infilava le pistole nella «..n 
tola. e di questo momento ip 
profitta-v a coraggiosamente T 
nelli per balzargli addosso nel 
tentatno di immobili/AI rio. Mon 
tella faceva in tempo ad y 
ferrare una pistola ed espio 
de\a quattro colpi, uno dei 
quali colpita di striscio Tmell 
ad una mano. Dall'esterno, l'ai 
tro delinquente tentava di int*?-
%enire in aiuto del complice 
dava calci contro la porta i 
\etri rimasta bloccata, urlava 
a Montella di sparare, ma ei i 
costretto a fuggire per Tinti n 
vento di alcuni coraggiosi p is 
santi. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

INTERVISTA CON BOZANO DOPO 
LA CONDANNA ALL'ERGASTOLO 

Lorenzo Bozano ha espresso all'inviato dell'« Euro
peo » i suoi commenti alla sentenza che lo condanna 
all'ergastolo. È vero che si nasconderà? È vero che è 
deciso a fuggire all'estero? 

ORIANA FALLACI IN PORTOGALLO 
Oriana Fallaci inizia in questo numero un'inchiesta 
sulla situazione esplosiva in cui si trova il Portogallo. 
Ha intervistato il capo dei socialisti Soares, nelle ore 
in cui veniva impedita la pubblicazione del giornale 
« Republica ». È un'intervista drammatica, interrotta 
continuamente dalle telefonate che portavano le noti
zie sugli sviluppi degli avvenimenti. 

I SOLDI SPORCHI DELLE BANANE 
PASSAVANO PER ROMA 

Anche i soldi che servivano a corrompere gli uomini 
polìtici dell'Honduras passavano da Roma. Questo 
rivela un'inchiesta condotta dall'« Europeo » negli Stati 
Uniti. Se gli italiani non vanno a fondo in questa storia, 
dicono gli americani, penseremo noi a rendere pubblic 
nomi e cifre sulla corruzione. 

LEUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 
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